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I Una terza statistica classifica per serie dei p re ­
stiti, i pegni, i rinnovam enti, e le vendite effettuate 
durante il 1888 :

Rinnovamenti

A rtlc. Somme

Vendite

Artic. Somma

3 fr.|
4 >
5
6 a 10 ■
11 a 13 ;
14
15
16 a 25 
26 a  50 
51 a 100 
101 a 500 
501 a 1000 
1001 e più

franchi I 
661,923 
701,324 
865,755' 

3,259,142 
721,633 
182,854| 
839,130i 

2,291,111, 
¡5,018,846 

91,634 5,904,380 , 
46,265!8,270,536' 

2,673 1,970,412 
1,856 4,946,875

220,641 
175,331 
173,151 
414,107 

66,960 
13,061 
55,942 

111,526 
137,818

49,920' 
64,035! 
70,185 

251,411 
48,978! 

8,023; 
41,460 

; 74,221 ! 
97,316 
62,284: 
21,380 

762

franchi I 
149,778 
256,140 
350,9251 

2,296,210 
671,350 
112,322 
621,900 

1,873,444 
4,261,895 
4,385,596 
5,567,028 

569,754 
1,020,476

27,453'
24,289|
20,890
54,954

9,316
1,446
7,000
9,838

11,940
7,290
8,831

59,
109,

franchi
82,359
97,156

104,450
467,103
121,981
20,230

105,000
229,514
500,742
582,694
586,376
109,350
83,046

T o ta li... . 1,510,959[35,633,931 780,384121,136,627 177,415:3,090,001

C R O N A C A  D E L L E  C A M E R E  Dì
Camera di Commercio di Modena. — La Cam era 

esam inate le proposte pel riordinam ento  delle Cam ere 
di com m ercio, form ulate dalla Cam era di T orino, le 
approvò e rinnovò il voto perchè sia finalm ente prov­
veduto alla riform a, da tanto tem po e ripetutam ente 
richiesta, della legge organica 6 luglio 1862 , per 
modo che le Cam ere stesse meglio rispondano alla 
im portanza degli in teressi che esse rappresen tano  ed 
ai bisogni cui sono destinate a provvedere. La C a­
m era però dichiarò di non poter riconoscere la op­
portunità della riduzione del num ero delle Cam ere di 
com m ercio m ediante la costituzione di Com itati e 
G iunte cam erali e di rappresentanti locali, riduzione 
che sarebbe illiberale e non approderebbe nella pra­
tica ad un utile risultato .

Camera di Commercio di Vicenza. —  R elativa­
m ente alla m em oria della Cam era di com m ercio di 
T orino, sul riordinam ento  delle C am ere di com m ercio, 
dopo qualche discussione in m erito alle principali 
questioni trattate nella m em oria, decise d’ inv iare la 
trattazione dell’ oggetto ad altra seduta, affinchè i 
consiglieri siano meglio inform ati dell’ affare. C irca 
alla dom anda del M inistero per una contribuzione a 
favore della m ostra cam pionaria di prodotti italiani 
al P iata, deliberò L. 150  all’ anno per un biennio.

Camera di Commercio di Pavia. —  Nella seduta 
del 6  settem bre deliberava quanto appresso :

1. ° Sulla proposta dell’on. deputato Berio circa la 
m ostra cam pionaria di prodotti italiani nei paesi del 
P iata, plaudendo ai nobili in tendim enti del M inistero, 
espresse in pari tempo il vivissimno dispiacere che 
l’ esiguità del bilancio della Cam era non perm etta 
alla medesima di concorrervi con mezzi pecuniarii, 
anche per la ragione che la Cam era stessa concorre 
già con L. 200"annue alle spese di m antenim ento 
delle Cam ere di com m ercio all’estero, allo scopo a p ­
punto di favorire lo scambio dei prodotti italiani.

2 .  ° E m ise il proprio parere- sulla proposta della 
Cam era di Torino relativa al riordinam ento  delle Ca­
m ere di com m ercio e mandò all’uflìcio di S egreteria  
di riassum ere in una unica relazione da trasm ettersi 
alla Cam era proponente, le diverse deliberazioni in 
proposito già prese da questa C am era.

3 . ° Deliberò il conto preventivo per l’esercizio 1889

nelle risultanze definitive di L. 27 ,558 . 4 0  tanto per 
la parte attiva che per la passiva, incaricando la P r e ­
sidenza di trasm etterne copia coi rispettivi allegati al 
M inistero per la voluta omologazione.

Mercato monetario e Banche di emissione

La fine del trim estre ha reso, come di consueto , 
assai v ivace la dom anda di danaro sopra tutte le 
piazze. A Londra, in ¡specie, al principio della decorsa 
settim ana il danaro è stato attivam ente dom andato e 
il saggio sui prestiti e le anticipazioni è salito anche 
al 5  e al 6  ° /0 ; verso la fine della settim ana vi è 
stato un  lieve m iglioram ento ma la situazione con­
tinua ad essere poco soddisfacente.

La Banca d’Inghilterra ha dovuto forn ire danaro  in 
varie  m aniere al m ercato libero, sicché invece di r in ­
forzare la sua posizione, l’incasso e la riserva sono in  
sensibile dim inuzione. Tuttavia essendo attese alcune 
som m e di danaro dall’ O landa, dall’A ustralia e dal— 
l’ O riente nessuna variazione è stata portata al mi­
nimum officiale. Lo sconto sul m ercato libero è 
al 4  1 |4  e al 4 1 |2  % .

La Banca d’ Inghilterra al 2  corren te aveva 1’ in ­
casso a 19 ,742 ,000  sterline in  dim inuzione di 9 1 5 ,0 0 0  
la riserva era scem ata di oltre 2  milioni ; il porta­
foglio invece aum entato di oltre 3  milioni ; quanto ai 
depositi quelli privati s’ ingrossarono di 2 milioni e 
quelli del Tesoro scem arono di 607 ,000 . Il rapporto 
tra T incasso e le passività da 42 ° /0 scese a 33 °/„.

In A merica le banche hanno la tendenza a lim itare 
le anticipazioni, m entre la domanda è sem pre assai vi­
vace e il saggio dello sconto e delle anticipazioni è 
salito notevolm ente. Gli acquisti da parte del Tesoro 
degli Stali Uniti di obbligazioni del debito lederale 
sono quasi insignificanti e ciò anche perchè i mezzi 
a disposizione del Governo sono ora molto meno 
considerevoli di un tempo. L e Banche associate di 
N uova Y ork  al 28  settem bre, avevano l’ incasso di
6 6 .6 0 0 .0 0 0  dollari in dim inuzione di 1 ,4 0 0 ,0 0 0 ; il 
portafoglio era scem ato di 3 00 ,000  dollari ; i depo­
siti di 2 ,900 ,000  dollari ; la riserva eccedente da
1 .9 5 0 .0 0 0  era scesa a 9 7 5 ,0 0 0  dollari. Situazione, 
com e vedesi, punto buona.

I cambi sono invariati ; quello su  Londra è a 
4 .8 2  3 |4 , su Parigi a 5.21 1 |4 .

A nche sul m ercato francese la fine del terzo tr i­
m estre ha esercitato  qualche influenza nel senso di 
una m aggior richiesta di danaro  e di un  aum ento 
nei saggi dello sconto. 11 danaro  a Parigi fu infatti 
alquanto  ricercato  al 3  0 |0  e credevasi che la Banca 
di F rancia avrebbe portato al 4 0|Q il saggio di 
sconto. Intanto secondo P ultim a situazione della 
Banca al 3 co rren te  essa aveva perduto oltre 2  m i­
lioni in o ro ; la sua circolazione era aum entata di 
100  m ilion i; i depositi dello Stato erano  scem ati di 
23  milioni e quelli privati di 42 milioni ; il p o rta ­
foglio era aum entato  di 69 m ilioni.

I cam bi coll’estero hanno lievem ente varia to , quello 
a vista su L ondra è a 25 ,28  ; su ll’Italia a 1 1 |4  di 
perdita.

A Berlino la liquidazione di fine m ese ha provo­
cato una notevole dom anda di danaro e conseguen­
tem ente l’aum ento nel saggio dello sconto. La Banca 
im periale si è veduta costretta a portare dal 4 al 
5  0 |0  il saggio dello  sconto e dal 5 al 6  0[Q quello


